
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Nottata Ut lai «7 121 «3.521 fl.4St S7JMS 
INTERURBANE: Aaaiautrasioat «84 706 Radane** «S4S5 
PREZZI n*AHHON4%1FftTO 

UNITA* 
(tfon «4l«lon« dei lunari) 
RINA80ITA 
VIC NUOVE 

Anm 
•. 250 
7-280 
1000 
t£oo 

bem 
3.2S-
8.7BO 

600 
1400 

lYim 
1 TOO 
1.860 

800 
Spedizione tu abaona.Tiaftto postate • Cnato ««mate n—taf t<2*79S 
PUBBLICITÀ - mm colonna • Commerciale: Cinema t* isti iXuneni-
cale L. 200 • Belìi epertecoti L. 1BU - Cronaca L. 110 • Necrologia U. 130 
-Finanziaria Banche U * * unteli U * » • Kl*o|f*rsl (SPI) - via 
del Parlamentr U Roma le i «137» n m « «iirriinutlt in Italia ORGANO DEL PARTII O COMUNISTA ITALIANO 

QUESTO E' IL MOSTRO 
Leggete in V pagina il testo in-
tegrale delta legge truffa eletto-
rale voluta dal governo degli 
Industriali e degli agrari. 
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In un mio discorso ai giova­
ni di Bologna ho ricordati al­
cuni semplici dati di fatto che 
riducono al nulla tutta la men­
zognera campagna orchestrata 
attorno alla sedicente Chiesa 
del silenzio. Subito {'Osserva­
tore Romano prima, e poi il 
Quotidiano e il Popolo, si sono 
sentiti punti sul vivo e non 
hanno resistito al bisogno di 
darmi immediatamente una 
solenne e meritata lezione. Ma, 
ahiloro, la < vigorosa polemi­
ca », come giudica il Popolo il 
corsivo del magno Osservato­
re, non riesce che a conferma­
re la verità dei fatti da me 
addotti. 

Giudicate, lo « avrei menti­
to ben sapendo di mentire >, 
e, per di più, avrei < mentito 
male>, perchè, contro la pre­
tesa vaticanesca che nei Paesi 
di nuova democrazia la Chie­
sa sarebbe ridotta al silenzio, 
ho sostenuto che, ivi, le chie­
se sono aperte al pubblico, il 
clero riceve dallo Stato stipen­
di superiori a quelli di cui po­
teva disporre prima della 
guerra, e sacerdoti siedono sui 
banchi dei deputati e anche 
dei ministri. 

Che cosa mi risponde, a 
questo proposito, l'Osservatore 
Romano? Riconosce che, sì, cin 
Polonia e altrove le chiese so­
no aperte», che, si, la «cele­
brazione dei riti » è un fatto, 
come un altro fatto sono < gli 
stipendi del clero » concessi 
dai governi popolari. Allora, 
dove stanno le mie pretese 
menzogne? 

Per dare una qualche par­
venza di consistenza alla sua 
argomentazione, il corsivista 
deìrOweroaiore Romano, è co­
stretto ad arrampicarsi sugli 
specchi. — Perchè « in Polo­
nia e altrove le chiese sono 
aperte al cul to»? — egli si 
chiede. « Perchè il sentimento 
religioso resiste». Bella sco­
perta! Vorrei vedere che vi 
fossero chiese aperte e assenza 
di fedeli: la prima cosa da fa­
re, allora, sarebbe di chiudere 
queste chiese o mutarle in 
templi storici e musei. 

Ma il problema è proprio 
questo: essendovi un senti­
mento religioso e fedeli prati­
canti, i governi dei Paesi di 
nuova democrazia permettono 
che questo sentimento e le 
pratiche religiose si manife­
stino liberamente, pubblica­
mente, oppure li costringono 
al silenzio, come vorrebbe far 
credere la propaganda vatica­
na? Il corsivista dell'Osserpa-
tore Romano contraddice que­
sta propaganda, riconoscendo 
che « in Polonia e altrove le 
chiese sono aperte al culto». 
Ma, per non darsi vinto del 
tutto, egli insinua che nei Pae­
si di nuova democrazia, si ri­
spetta il sentimento religioso, 
perchè « non sarebbe oppor­
tuno, ancora, soffocarlo con 
brutali provvedimenti di poli­
zia >. 

Facciamo il punto. Dunque, 
per ora almeno, secondo lo 
stesso Osservatore Romano è 
falso, è menzognero parlare 
di < Chiesa del silenzio > per 
i Paesi di nuova democrazia. 
Se mai, se ne potrebbe parla­
re quando i governi di questi 
Paesi ritenessero opportuno, 
come egli insinua, di ricorre­
re a < brutali provvedimenti di 
polizia » per ridurre la Chiesa 
al silenzio. Ma che cosa auto­
rizza il corsivista a prevedere 
questo? Le costituzioni demo­
cratiche parlano chiaro. « Cia­
scuno ha il diritto di pratica­
re in privato o in pubblico una 
confessione religiosa qualsiasi, 
oppure di essere senza confes­
s ione» , dice la Costituzione 
cecoslovacca al suo articolo 16 
e, analogamente, dicono tutte 
le costituzioni dei Paesi di 
nnova democrazia. 

Tanto poco i governi di que­
sti paesi 6i propongono di sof­
focare il sentimento religioso 
« e o a brutali provvedimenti di 
polizia > che hanno disposto 
di corrispondere uno stipendio 
a tutti i sacerdoti, per libe­
rarli da ogni preoccupazione 
materiale e perchè possano de­
dicarsi solo all'assistenza spi­
rituale dei loro fedeli, cioè a 
tener vivo ed alimentare il 
sentimento religioso. Se lo sco­
po di questi governi democra­
tici fosse quello di «soffoca­
re >, presto o tardi, il senti­
mento religioso, perchè, in at­
tesa di « soffocarlo con bruta­
li provvedimenti di polizia », 
non incomincerebbero subito a 
tagliare i viveri a preti e 
Tescovi? 

Invece, guarda un po' che 
cosa fanno questi pretesi per­
secutori della religione': dan­
no ad ogni sacerdote uno sti­
pendio mensile minimo di 4 
mila corone, equivalente a 40-
50 mila lire nostrane, senza 
pregiudizio di quel che pos­
sono ricavare dalle varie fun­
zioni religiose o dalla pietà 
dei fedeli. Credo che molti 
parroci delle nostre campa­
gne, che non riescono a ra­
cimolare più di 10-12 mila li­
re al mese, sarebbero contea-
toni di essere « perseguitati > 
in questo modo e in questa 
misura da un governo popo­
lare italiano. 

Ma, dice il corsivista del-
YOueromiore, questi stipendi 
«costituiscono nn mezzo di 
pressione per indarre i •ecer-
é e t i • * » f i * a d astenersi «a l ­

la politica, ma a fare una 
politica comunista ». Quanta 
poca stima ha costui del ca­
rattere dei MIOÌ amici sacer­
doti: venderebbero l'anima per 
4 mila corone al mese! Lgli 
insulta gratuitamente i suoi 
correligionari dei paesi di 
nuova democrazia; poiché se 
il sacerdote di questi paesi 
non vuole, può rinunciare al­
lo stipendio di Stato e fidare 
solo sulla pietà dei fedeli. La 
massima libertà, come si ve­
de, nella massima dignità. Ed 
è per questo che la quasi to­
talità del clero dei paesi de­
mocratici ha accettato e ac­
cetta lo stipendio di Stato. E 
sono migliaia e migliaia in 
ogni paese. In media, una par­
rocchia ed un parroco per 
ogni 2 mila o poco più fe­
deli. Press'a poco la media 
che vi è in Italia; è tutto direi 

Ma il corsivista dell'Osser­
vatore Romano non cede e ag­
giunge un'altra bugia. « Gli 
stipendi al clero sono una 
conseguenza dell'esproprio dei 
beni ecclesiastici». Precisiamo: 
se mai, sarebbero una conse­
guenza della nazionalizzazio­
ne delle grandi proprietà e 
della riforma agraria, cioè di 
provvedimenti adottati non 
per colpire, in particolare, la 
religione, ma per dare una 
nuova base economica alla vi­
ta sociale del paese. Perciò, i 
beni che, in virtù di questi 
provvedimenti generali, sono 
stati sottratti agli enti reli­
giosi, non potrebbero dar mo­
tivo a speciali diritti di in­
dennizzo. se si prendono in 
considerazione i precedenti di­
ritti di proprietà, ma solo se 
si considerano le necessità^ e 
le esigenze dell'ufficio religio­
so. Quindi gli stipendi con­
cessi al clero dai governi dei 
paesi di nuova democrazia 
sono la dimostrazione, da par­
te di questi governi, del loro 
rispetto della religione e del­
le esigenze materiali dei suoi 
ministri 

InDne il corsivista dell'Os-
seroatore pretende di aver 
pescato una mia flagrante 
contraddizione: io ho detto 
che nei paesi di nuova demo­
crazia, il silenziatore, nelle 
chiese, è stato posto soltanto 
alla politica, e vanto, nello 
stesso tempo, che, ivi, eccle­
siastici siedono in Parlamento 
e persino nel governo. Ma do­
ve sta la contraddizione? Il 
prete ministro di Dio, offi­
ciante in Chiesa, deve solo 
essere prete e non usare della 
religione per fare azione po­
litica, tanto meno azione di 
sabotaggio e tradimento na­
zionale. Il prete-cittadino go­
de di tutti i diritti del c itta­
dino: dei diritti materiali co­
me di quelli politici, di esse­
re elettore e di essere eletto. 
ET un altro segno, questo, che 
non vi è persecuzione di sorta 
contro gli ecclesiastici, né 
contro la loro missione reli­
giosa, né contro la loro atti­
vità di cittadini. I paesi di 
nuova democrazia sono vera­
mente i paesi della più larga 
democrazia per tutti gli one­
sti, credenti e ministri della 
religione compresi. Certo, per 
gli agenti dello straniero e per 
i traditori della Patria è un al ­
tra cosa; ed è questo che fa 
dispetto ai predicatori della 
«Chiesa del si lenzio». 

LUIGI LONGO 

OLANDA E INGHILTERRA VIVONO ORE TRAGICHE 

Ecatombe di vite umane 
Primo bilancio: 2000 morti 

1.500 le vittime in Olanda e oltre 500 in Inghilterra - Mancano ancora notizie delle zone più colpite - Le isole della Zelan-
dia quasi interamente sommerse - La drammatica odissea dei profughi - Il magnifico slancio della solidarietà popolare 
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AMSTERDAM, 3. — Pochi 

chilometri prima di Rotter­
dam, la tragedia viene incon­
tro improvvisa. Un agente, 
dal vico stravolto per la fati­
ca — sono tre giorni e tre 
notti che è in servìzio, sen­
za poter chiudere occhio — 
ci ferma. Impossibile prose­
guire per la stessa strada; 
se vogliamo continuare, do­
vremo prendere una stradic-
ciola laterale, che costeggia la 
via del paese. Percorsi appe­
na cinquecento metri, le ra­
gioni di quel consiglio appaio­
no chiare: la carozzabile, leg-

ce; quella grazia delle case 
olandesi, che con/ina a volte 
con la civetteria, fatta di 
bianche cornici attorno al va­
no delle finestre, di candide 
fendine e di vetri colorati, di 
edere finte incollate sui muri; 
isolotti di tegole e mattoni, 
che conservano ancora l'inti­
mo calore della vita, in mez­
zo al silenzio atterrito di quei 
luoghi. 

Quando, oltrepassato Slik-
kerveer, con le sue case som­
merse, riusciamo a prendere 
la strada principale, avanze­
remo solo di qualche chllo-

germente sopraelevata, su cui 
correva la nostra macchina, 
rappresentava l'ultimo argine 
contro l'inondazione in quella 
zona; dalla parte opposta a 
quella in cui noi ci troviamo, 
le case emergono solo col tet­
to dalla distesa d'acqua gri­
gia e terrosa. 

Disperiti testativi 
Qualche barca vaga attorno 

agli edifici: sono gli estremi, 
disperati tentativi di salvare 
ancora un oggetto qualsiasi 
dalle soffitte, solo parzial­
mente inondate. Sull'argine, 
qualche profugo attende, se­
duto su u n misero sacco, su 
un involto di panni, su una 
cassetta di legno, uniche ve­
stigia dei beni perduti. 

Gli edifici più elevati la­
sciano intravedere ciò che re­
sta della loro grazia sempH-

mefro. Ad Alblasterdam, im­
portante centro noto per i 
suoi cantieri navali, anche la 
carrozzabile affonda fra i 
flutti melmosi. 

Siamo oramai in piena de­
solazione: attorno a noi, le of­
ficine allagate hanno inter­
rotto ogni attività. La folla 
osserva il disastro, contro il 
quale s i sente impotente. P o ­
co più avanti, a Wildrecht, 
scorgiamo da lontano una 
lunga fila di pali contorti che 
sporgono dall'acqua: è il solo 
segno che ci indichi come 
proprio li sia sommersa per 
un notevole tratto la più. im­
portante linea ferroviaria di 
Olanda, quella che lega non 
solo i l nord al sud del paese, 
ma Amsterdam e Rotterdam 
con le principali città del 
Belgio e della Francia. 

Più c'inoltriamo, più la ca­
tastrofe si fa evidente; or­

mai non vi sono più strade 
che non siano coperte dall'ac­
qua; la circolazione di ogni 
mezzo che non abbia un di­
retto rapporto con l'opera di 
salvataggio è sospesa (ci vor­
ranno non poche consultazioni 
fra gli agenti perchè ci venga 
concessa finalmente l'autoriz­
zazione a proseguire); incon­
triamo con crescente frequen­
za autopompe, camion che 
trasportano squadre di soc­
corso, sacchi di sabbia alli­
neati per le strade. 

Il paese di S'gravendeel è 
al limite estremo sino al quale 
riusciamo a spingerci: al di là 
del canale, il villaggio appare 
completamente sommerso. La 
diga che lo proteggeva è crol­
lata la notte fra sabato e do­
menica: tutta la popolazione 
ha dovuto essere evacuata, ma 
60 persone sono morte prima 
che arrivassero i soccorsi. 

Mitili MlFfSOM 
Dinanzi a noi, sotto le fo­

late di un vento gelido che 
sferza ed increspa l'acqua, un 
traghetto compie l'ultimo 
viaggio, dalla sponda che ha 
resistito alle rovine crollanti 
del paese. Tutti i profughi di 
S'gravendeel sono passati per 
Rotterdam, accolti nel grosso 
centro di smistamento che è 
stato organizzato ad Ahoy 
Hall (il Parco delle Esposi­
zioni alla periferia della cit­
tà, .qualcosa di simile alfa 
Fiera dì Milano). 

Quando siamo arrivati sta­
mane, Ahoy Hall era in pie­
na attività: un convoglio di 
duemila profughi era annun­
ciato. Sul piazzale antistante 
gli edifici della fiera, giaceva' 
no i relitti dell'esodo: battel­
li pneumatici sgonfiati, stiva­
loni di gomma, barelle, brac­
ciali dela Croce Rossa. 

In un immenso padiglione, 
riscaldato da grandi caldaie, 
erano allineate alcune m i ­
gliaia di lettini da campo, con 
le verdi coperte dell'esercito: 
qualche vecchio attendevo, s i ­
lenzioso, quasi rassegnato, se­
duto sui pochi involti che 
aveva potuto portare con sé. 
I bambini giuocavano, rincor­
rendosi per lo stretto corri­
doio fra le file dei letti, men­
tre gli ultimi arrivati passa­
vano, ancora tremanti e ter­
rei in volto, sorretti dalle in­
fermiere e da altri volontari. 

E' qui che si possono ascol­
tare i racconti più terrifican-
ti, come quello del vecchio 
che, prima di essere salvato 
a stento, aveva dovuto assi-

GIUSEPrR BOFFA 
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IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA MOZIONE DI VITTORIO 

Polla 
la 13° 

rifinta per quest'anno 
mensilità ai pensionati 

Comunali, mutilati e invalidi esclusi dal beneficio anche per il futuro — Ener­
gica protesta degli onorevoli Di Vittorio e Polano — Ottenuta l'assistenza medica 

Tutti i settori della Camera 
apparivano affollati, alle 21 di 
ieri, quando il presidente ha 
dato la parola al ministro del 
Tesoro Pella, per la risposta 
alle numerose mozioni che chie­
dono l'estensione della 13" ai 
pensionati statali e ai pensiona. 
ti di guerra. L'attesa per que­
sta risposta si trascinava da un 
mese perchè, come si ricorderà. 
la maggioranza aveva rinviato 
per ben due volte il dibattito 
allo scopo di non ritardare di 
un solo minuto l'approvazione 
della legge truffa. Dopo un am­
pio preambolo nel quale le e-
spressioni di elogio per la « b e ­
nemerita categoria dei pensio­
nati statali » si alternavano alla 
esaltazione delle misure adot­
tate dal governo per migliorar. 
ne le condizioni di vita. Il mi­
nistro e venuto al sodo. Ed ec­
co la «mania della sua rispo­
sta. 

Assistenza medica e sanitaria 
per » pensionati statali: il go­
verno presenterà una legge per­
chè l'assistenza sia concessa dal 
primo luglio 1*53. 

13" mensilità ai pensionati ci­
vili e militari del'o SUto: sarà 
toni tmm a partire dal luglio 
1953 e, cioè, sarà pagata per la 
prima volta nel dicembre pros. 
sùno. Pella però non ha tatto 
accenno ad alcun disegno di 
legge. • 

13* mensilità ai pensionati di 
guerre: per il governo non è 
concepibile la conca—Ione «Mia 
13* a queste categoria perchè 

porto di lavoro. Pella ha pro-i prossimo dicembre. Egli ha pro­
messo vagamente di migliorare] posto che, per l'anno decorso, 
le pensioni delle vedove e de- sìa almeno concessa ai pensio-
gli orfani di guerra. nati statali una gratìfica, pari 

13* mensilità ai dipendenti de-ì a un terzo deila 13* per i peri­
gli enti locali e degli altri oroa.* stonati con oensioni superiori a 
nismi pubblici: Pella si è doluto 
di non poterla corrispondere af­
fermando ai non poter meno­
mare l'autonomia degli enti lo­
cali. 

23* ai pensionati dipendenti da 
tsttratt di previdenza ammini­
strati dal ministero del Tesoro 
(maestri, medici condotti, vete­
rinari, ecc.): nessun impegno 
concreto e vaga promessa di in­
teressare della questione una 
apposita commissione di studio. 

Pella ha concluso rinnovando 
le espressioni della più profon­
da gratitudine verso le bene­
merite categorie dei pensionatL 
(Vici applausi al centro). 

WALTER: Applaudite, ap­
plaudite! I pensionati di guerra 
vi giudicheranno! 

SPIAZZI (d.c): Altro che i 
pensionati! Ci giudicherà il pa­
dreterno. noi e voi. 

Dopo che «1 compagno FADL-
LA ha sollecitato la discussione 
di una sua mozione per la con­
cessione di una pensione ai vec­
chi lavoratori privi di qualsiasi 
assistenza o pensione, hanno a-
vuto la parola, per la replica, I 
presentatori delle prime tre 
mozioni. Il democristiano Al 
berto DE MARTINO ha ring™. 
zàato personalmente Pella ma 
ha osservato che 1 pensionati 
statali ai aspettavano di rica­

la I T ausilo • BOB a t l 

30 mila lire e alla metà per i 
pensionati con pensioni inferiori 
a tale somma. Ciò importerebbe 
la spesa di un miliardo. 

Con ben maggiore energia i 
diritti dei - vecchi lavoratori e 
delle categorie che più hanno 
sofferto per le guerre, sono sta. 
ti difesi dal "ompagno DI VIT­
TORIO. Il Segretario della 
CGIL ha definito le decisioni 
del governo un primo parziale 
successo dell'azione dei pensio­
nati e della pressione della co­
scienza pubblica e del Parla­
mento. Non possiamo però esser 
soddisfatti, ha aggiunto Di Vit­
torio, perchè l'estensione della 
13* ai pensionati statali è stata 
rinviata al dicembre 1953 e la 
entrata in vigore dellnasistenza 
medica è stata rimandata al 
prossimo 1* luglio. Francamen­
te non me la sento di esprìme­
re un ringraziamento all'opera 
del governo. La 13* non può es­
sere considerata una concessione 
del governo agli statali. La pen 
sione è una parte dello stipen­
dio degli statali differita nel 
tempo. La pensione, ha detto 
con parole semplici l'oratore 
comunista, e roba loro.' L'ero. 
gazxme della i r rappresenta 
quindi la restituzione di una 
parte di ciò che lo Stato ha 
urti, riti hi a avesti lavoratori. 

Dette outato per quanto ri­

guarda i pensionati statali. Di 
Vittorio ha manifestato il suo 
profondo disappunto per il ri­
fiuto opposto dal governo alle 
altre rivendicazioni avanzate 
nella sua mozione. Egli ha after. 
mato che le assicurazioni date 
da Pella per quanto riguarda la 
13* ai pensionati dei vari enti 
dipendenti dal Tesoro sono as­
solutamente insoddisfacenti per­
chè il governo aveva il dovere, 
non di nominare una commis­
sione di studio, ma di stanziare 
somme per assicurare la 13* an­
che a questi lavoratori. Per 
quanto riguarda I dipendenti 
degli enti locali Di Vittorio ha 
osservato come sia buffo che il 
governo non voglia menomare 
l'autonomia di questi enti quan­
do si tratta di migliorare l e re­
tribuzioni dei lavoratori e non 
esiti invece a calpestare questa 
autonomia quando si tratti di 
sospendere, denunciare e arre­
stare sindaci. Di Vittorio ha 
chiesto ancne che il governo 
stanzi un contributo per assi 
curare la 13* ad altre categorie 
di lavoratori del pubblici ser­
vizi controllati dallo Stato. D o . 
pò aver osservato che l e deci 
sioni annuivate de Fella noi 
sono san lionate m disagni di 
legge m * restano ancora allo 
stato di promesse e di Impegni 
che, per vecchia espsTtenie, ai 
sa quale esito abbiano, il SV 
gretario della CGIL ha levato 
un Aero atto d'accusa per il ri­
nato della Vr ai mutilati, egli 

m a. l a * » tei.} 

L'ACCIAIO PER RAFFORZARE LE DIGHE FU DEDICATO AL RIARMO 

Accuse laburiste a Churchill 
sulle responsabilità del disastro 

Canvey lsland è ancora minacciata - " Abitiamo qui da ventanni; non lasceremo la 
nostra casa " - Sheerness, città assediata - " Il risucchio trascinò via mia moglie 9» 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA, 3. — « Le opere 
di protezione costiera impli­
cano un alto dispendio di da­
naro, di lavoro e di materiali, 
particolarmente di acciaio. 
Finché la scarsezza di acciaio 
perdura e bisogni più urgenti 
devono essere soddisfatti, è 
inevitabile che l'attuazione di 
molti progetti di protezione 
costiera vengano procrastina­
ti o rallentati ». 

E' questo il testo di una 
circolare che il governo con­
servatore aveva inviato, nel 
giugno dell'anno scorso, alle 
autorità amministrative delle 
regioni costiere, e i laburisti 
ne hanno denunciato oggi ai 
Comuni l'esistenza, accusan­
do a buon diritto i conserva­
tori di avere, di proposito, l a ­
sciato indifesa la costa orien­
tale di fronte alla minaccia 
del mare, per dare la prece­
denza a « bisogni più urgen­
ti », cioè al riarmo . 

L'autore della circolare, i l 
ministro Mac Millian, che 
sovraintende alle amministra­
zioni locali, non solo non ha 
potuto negare di averla i n ­
viata, ma non ha voluto pro­
mettere di revocarla, nono­
stante che la catastrofe a b ­
battutasi sulla costa dell'In­
ghilterra orientale abbia pro­
vato la insufficienza delle 
dighe. 

Urla di indignazione 
I clamori di indignazione 

con cui, dai banchi dell'Op­
posizione, è stata accolta la 
lettura della circolare, fatta 
da Morrison, e la risposta di 
Mac Millian si sono rinnovati 
quando un altro laburista, il 
deputato Dodds, ha rimpro­
verato al governo di aver v i e ­
tato, nei centri più vicini 
alle località inondate, che le 
case vuote vengano requisite 
per ricoverare le trentamila 
persone rimaste senza tetto, 
la maggior parte del le quali 
è ammassata con estremo di ­
sagio nelle Chiese e nelle 
scuole. 

« Siete il governo dei pro­
prietari di case », hanno gri­
dato i laburista finché l o 
speaker ha fatto cessare- i l 
tumultuoso dibattito invitan­
do la Camera a « non trasfor­
mare il disastro nazionale In 
una questione di partito ». 
• Mano a mano che, da Can­

vey Island - a Lincolnshire, 
lungo l'arco costiero colpito 
sabato notte dalla valanga 
marina, l e squadre d i soccorso 

case sommerse, per vedere se 
imprigionino dei cadaveri, il 
numero delle vitt ime accerta­
te della catastrofe continua a 
salire. L e ultime cifre danno 
un totale di cinquecento mor­
ti, fra i quali quelli della 
sola Canvey Island sono d i ­
ventati 130. 

Il perìcolo permane 
Il numero dei dispersi, ne l ­

l'isola del la foce del Tamigi, 
è salito a circa seicento e , se 
si può sperare che una parte 
di questi siano persone che 
hanno lasciato l'isola senza 
informare l e autorità, parec­
chi altri probabilmente si ag­
giungeranno all'elenco dei 
morti, quando tutte le case 
saranno state esplorate. 

Ma il pericolo, per Canvey 
Island, non è affatto passato. 
Le brecce aperte dall'uraga­
no nella debole diga a pro­
tezione della zona nord-oc­
cidentale dell'isola, sono r i ­
sultate 40, molto più numero­
se di quanto sì era pensato in 
un primo momento, e molto 
più larghe. Tra nove giorni, 
quando, con la luna nuova, 
le alte maree raggiungeranno 
di nuovo il massimo livello 
che avevano avuto sabato sot­
to la luna piena, il mare tor­
nerà a premere con tutto il 
suo peso sull'isola; se la diga 
non sarà per quell'epoca s o ­
lidamente riparata, i flutti si 
precipiteranno ancora attra­
verso di essa e una seconda 
inondazione finirà di devasta­
re quel poco che prima ha ri ­
sparmiato. 

I 500, tra soldati e civil i , 
che sono stati addetti all'ope­
ra di riparazione, lavorano af­
fannosamente anche la notte, 
al lume di riflettori, per co l ­
mare le brecce con sacchetti 
di sabbia. Ma il lavoro è 
ostacolato dal fatto che, tra la 
diga e il punto dove gli auto­
carri militari possono g iun­
gere, si stendono ancora tratti 
d'acqua, profondi quasi quan­
to l'altezza di u n uomo, e tra­
verso di essi i sacchetti di 
sabbia devono essere passati 
a mano, lungo una catena di 
soldati immersi nell'acqua. 

L'esito di questa gara con 
i l tempo appare ancora cosi 
incerto, che l e autorità s tan­
no considerando di disporre 

Stuchey, rispettivamente di 
66 e di 61 anni. Il pianterre­
no della loro casa è invaso 
dell'acqua, ma esse, rifugia­
te al primo piano, con i loro 
quattro cani, con una capra 
e con quelli che hanno po ­
tuto salvare dei loro polli, 
ancora stamane s i sono r i ­
fiutate di salire sulla barca 
mandata per portarle alla ter­
raferma. «La nostra vita è 
tutta qui — hanno detto — 
qui stiamo da ventisette anni 
e non ci muoveremo »: parole 
tra l'assurdo e il commovente, 
in. cui è difficile distinguere 
quanto è mania e quanto è 
umanissima resistenza a la ­
sciare la propria casa, sebbe­
ne malsicura, per andare a 
perdersi in una folla di d e ­
cine di migliaia di senza tetto. 

Di fronte a Canvey Island, 
sul lato meridionale del l 'e­
stuario del Tamigi, Sheerness , 
tagliata fuori dalla terraferma 
da una fascia di inondazione 
larga due miglia e profonda 
dai due ai tre metri, v i v e i n 
condizioni che somigliano a 
quelle di una città assediata. 
I fili della corrente elettrica 
sono stati spezzati dal mare. 
le condutture idrauliche sono 
state inquinate e l e fognature 
sconvolte dall'acqua marina. 
Solo due volte al giorno, gli 
abitanti possono attingere da 
serbatoi una limitatissima 
quantità di acqua dolce, a p p e . 
na sufficiente per bere, e. s e 
ne abbisognano per cucinare, 
devono servirsi dell'acqua 
marina, mescolandovi dis in­
fettante. 

Una intera isola 
data per scomparsa 
Nel porto di Sheerness, lo 

affondamento del sottomarino 
« Sirdar », il rovesciamento 
della fregata «Berke ley Ca-
stle » e tu altre navi, la d i ­
struzione del le installazioni 
portuali hanno prodotto danni 
che si aggirano su u n mi l io ­
ne di sterline. 

A tarda sera, le autorità 
britanniche hanno annuncia­
to che la maggior parte d e l ­
l'isola di Sheppey, presso la 
foce del Tamigi, deve essere 
considerata definit ivamente 
perduta. Tutti gli sforzi c o m ­
piuti per tentare dì recupe­
rare la parte dell'isola som­
mersa da più di un metro di 
acqua, sono stati abbando­
nati. 

Sutton-on-Sea, nel Lincoln. 
shire, un villaggio che era a-
bitato da mille persone, r e ­
sterà forse per sempre can­
cellato dalla carta geografica 
e inghiottito dai flutti. Tra il 
villaggio e il mare c'erano s o ­
lo pochi metri di arenile, e 
l'acqua, che da sabato notte è 
avanzata a ricoprire l'abitato. 
sta sgretolando quello che r i ­
mane dell'esile diga di calce­
struzzo dà cui Sutton era m a . 
Iamente protetta. 

A tre miglia da Sutton-On 
l'evacuazione forzata delle ISea, Mablethorpe sarà una 
poche centinaia di abitanti) città fantasma per almeno sei 
che, ieri, non hanno voluto 
unirsi agli altri — più di 
diecimila — nello sfollamento 
volontario. 

Tipico è fl caso d i due v e c -
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mesi. I suoi seimila abitanti 
non v i potranno ritornare pr i ­
ma dell'autunno e i lavori per 
rendere la città completamen­
te sicura d a u n * nuova n o n ­

no. secondo gli esperti, a lme-
no venti *nni. 

Un profugo da Salthousa, 
nel Norfolk, Richard Mit t le -
ton, di 78 anni, ha raccontato 
oggi come sua moglie sia p e ­
rita la notte dell'uragano: 
« Ci trovavamo al pianoterra 
— ha detto Mitfletin — quan­
do U mare scardinò la porta 
e la gettò nell'interno. La por-
fa colpi mia moglie sulla testa 
facendola svenire. La tirai 
fuori dall'acqua e la distesi 
sopra la tavola, ma un'altra 
ondata mi sbatacchiò contro 
la finestra e dì là, senza che 
potessi fare nulla, vidi mia 
moglie trascinata via attra­
verso la porta dal risucchio ». 

I rilievi compiuti dagli aerei 
della R A F lungo l'arco cos t ie ­
ro percosso dalla muraglia l i ­
quida, mostrano come la i n o n . 
dazione abbia completamente 
trasformato, in molti tratti, la 
linea della costa. N e l Linco ln­
shire sono sotto l'acqua d i -
ciassettemila acri, nel Norfolk 
più di seimila, ne l Suffolk 
diecimila, e nelTEssex circa 
trentamila. 

Nella maggior parte di q u e ­
ste zone, è difficile c h e l 'ac­
qua possa essere prosciugata 
abbastanza presto, per c o n ­
sentire ai campi d i dare un 
raccolto quest'anno, Iu a l c u ­
ne aree, è previsto che la t e r . 
ra non potrà riacquistare la 
sua piena produttività prima 
del 1955. 
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